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TERRITORIO
Approvazione del Piano di utilizzazione cantonale per l'impianto di termodistruzione rifiuti a Giubiasco 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo per approvazione il Piano di utilizzazione cantonale per l'impianto di termodistruzione rifiuti (PUC-ITR) a Giubiasco. 
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1. Introduzione

Durante gli scorsi anni la politica cantonale in materia di gestione dei rifiuti solidi urbani è stata ridefinita secondo quanto descritto nel messaggio n. 5067 del 5 dicembre 2000, approvato dal Gran Consiglio il 23 aprile 2001. 

La stessa politica prevede la realizzazione nei tempi più brevi possibili di un impianto di termodistruzione in Ticino. Lo stesso indirizzo è condiviso dall’autorità federale che lo ha ancora recentemente ribadito. Considerata inoltre l’evoluzione per i prossimi anni della produzione di RSU e della capacità di smaltimento in Svizzera, la scelta di dotare la Svizzera italiana di un impianto autonomo appare opportuna e del tutto giustificata.
La politica cantonale si basa sui seguenti elementi, nel frattempo in parte consolidati:

· rinuncia alla forma della privatizzazione dell’impianto di termodistruzione, in favore di una gestione pubblica cantonale;

· istituzione dell'Azienda cantonale rifiuti (ACR), quale entità pubblica di gestione del settore ed in particolare dell'impianto;
 

· realizzazione di un unico impianto ubicato in territorio di Giubiasco, strutturando i necessari concorsi in due fasi (elettromeccanica, rispettivamente edilizia).

A livello pianificatorio, Il Piano regolatore del Comune di Giubiasco prevede  già attualmente una zona per l’inserimento di un impianto di termodistruzione dei rifiuti. Essa si trova in località Baragge, nei pressi dell’IDA del Consorzio depurazione acque di Bellinzona e dintorni. La zona, la sua  delimitazione ed i parametri edilizi erano stati fissati sulla base dell’impianto progettato dal Consorzio Thermoselect SA/Energie Baden-Württemberg AG.

Caduto tale progetto, è ora necessario modificare i parametri edilizi in modo da permettere l’inserimento di impianti di termodistruzione di altra tecnologia.

Lo strumento pianificatorio a cui si fa capo è il Piano di utilizzazione cantonale, oggetto del presente incarto e denominato Impianto di termodistruzione dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili (PUC- ITR).

2. Contesto giuridico

Il Piano di utilizzazione è uno strumento di pianificazione del Cantone, definito dall'art. 44 LALPT. Esso "disciplina e organizza l'uso ammissibile del suolo per zone di interesse cantonale o sovracomunale. Esso è inteso a promuovere l'attuazione degli obiettivi pianificatori cantonali del piano direttore e di compiti cantonali, come pure la realizzazione di edifici o impianti d'interesse cantonale o sovracomunale fissati da leggi speciali".

La procedura di PUC, regolata dagli articoli 46-50 LALPT, prevede un'informazione preliminare sugli obiettivi del Piano, fase che nel caso in questione è stata svolta nell'ambito di adozione della scheda n. 5.9 del PD. I contenuti del PUC sono stati esplicitamente illustrati agli interessati durante la serata pubblica svoltasi a Giubiasco il 3 dicembre 2003.

La procedura prevede successivamente un deposito del piano
 a cura del Dipartimento del territorio con facoltà di presentare osservazioni; in seguito l'adozione da parte del Consiglio di Stato, l'approvazione del Gran Consiglio e la pubblicazione da parte del Dipartimento del territorio con facoltà di presentare ricorso al Tribunale della pianificazione del territorio. Il piano di utilizzazione cantonale entra in vigore con l'approvazione del Gran Consiglio.

3. Situazione pianificatoria

3.1
Il Piano direttore cantonale

Il Piano direttore cantonale tratta della termodistruzione dei rifiuti nella scheda di coordinamento 5.9, di categoria dato acquisito. Essa concerne appunto l'impianto di termodistruzione dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, è stata adottata dal Consiglio di Stato in data 19 dicembre 1997 e approvata dal Consiglio federale in data 8 giugno 1999. 

È qui importante segnalare che il cambiamento del tipo di tecnologia non comporta modifiche né dell'ubicazione né della portata del coordinamento riportati dalla scheda 5.9. del PD. Il nuovo impianto sarà infatti anch’esso contraddistinto da un processo di termodistruzione dei rifiuti. La scheda di PD non deve quindi essere aggiornata e mantiene intatta la sua validità. Della questione è stato investito anche l’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE), che ha confermato
 la correttezza di questa interpretazione della scheda.

3.2
Il Piano regolatore di Giubiasco 

A livello di pianificazione locale, il 13 dicembre 1994, con risoluzione n. 11'313 il Consiglio di Stato ha approvato il Piano regolatore (revisione) del Comune di Giubiasco. Il 15 luglio 1997 il PR è stato aggiornato estendendo la zona AP-EP in località Baragge per l’eventuale insediamento dell’impianto cantonale di smaltimento dei rifiuti (risoluzione n. 3'641).
Il 3 giugno 1998 è entrata in vigore una nuova variante del PR di Giubiasco (risoluzione n. 2'531 del Consiglio di Stato) con la quale sono stati precisati, sulla base del contenuto della citata scheda 5.9. del PD, i parametri edificatori relativi all’estensione della zona AP-EP oggetto della precedente risoluzione e l'accesso viario nel rispetto delle utilizzazioni esistenti e future come: snodi autostradali, AlpTransit, percorsi ciclabili e pedonali, ecc). 

3.3
Il progetto definitivo dell’accesso stradale

In data 11 luglio 2000 il Tribunale d’espropriazione ha approvato il progetto definitivo dell’accesso stradale all’impianto di termodistruzione, realizzato durante lo scorso anno.

3.4
Il progetto di raccordo ferroviario

In base alle disposizioni contenute nell’Ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR) [art. 16 cpv. 3 lett. e)], vale il principio generale di “trasportare i rifiuti per ferrovia se ciò risulta sopportabile dal profilo economico e se il carico per l’ambiente è inferiore rispetto ad altri mezzi di trasporto”.

La proposta di realizzazione di un nuovo raccordo ferroviario con la linea principale Cadenazzo-Giubiasco delle Ferrovie Federali Svizzere è stata oggetto di uno specifico messaggio (n. 4956 del 22 dicembre 1999), il cui esame da parte della Commissione della gestione e delle finanze è stato sospeso, d'intesa con lo scrivente Consiglio, in funzione degli sviluppi conosciuti dalla politica cantonale durante gli ultimi anni.

I contenuti del messaggio citato, specie quelli di natura tecnico-economica, sono attualmente oggetto di un aggiornamento da parte dei servizi del Dipartimento del territorio. I risultati di questa verifica saranno illustrati nel messaggio che il Consiglio di Stato presenterà prossimamente al Parlamento con la richiesta del sussidio cantonale per la costruzione dell'impianto (ai sensi dell'art. 28 LACR). Lo stesso messaggio, con la presentazione dei preventivi di spesa e dei piani di finanziamento, permetterà al Gran Consiglio una valutazione preliminare circa la fattibilità e la sopportabilità economica di un raccordo ferroviario all'impianto (sia in termini di investimento iniziale sia per quanto concerne i costi di gestione della struttura).

In questo contesto si segnala infine la recente approvazione, da parte del Gran Consiglio, del messaggio n. 5447 del 25 novembre 2003, concernente la progettazione e la realizzazione di 2 stazioni di trasbordo dei rifiuti proposte dall’ESR nel Sottoceneri, a Bioggio e a Coldrerio (Valle della Motta). La messa in esercizio di queste strutture permetterà una razionalizzazione del trasporto di rifiuti dal Sottoceneri, consentendo in ogni caso un'importante riduzione del numero di veicoli pesanti da e per l'impianto di termodistruzione di Giubiasco.

3.5
La presente procedura (PUC-ITR)

I parametri edificatori previsti dal PR di Giubiasco erano stati fissati sulla base dell’impianto progettato del Consorzio Thermoselect SA/Energie Baden-Württemberg AG (vedi cap. 2.2.3.).

Decaduto l’atto di concessione, lo studio di nuove soluzioni basate su tecnologie di comprovata affidabilità ha evidenziato che i parametri fissati dal PR devono essere cambiati, in modo da essere coerenti con le dimensioni dei nuovi involucri previsti.

La procedura scelta per introdurre queste modifiche pianificatorie è quella del Piano di utilizzazione cantonale (PUC). Essa è stata preferita a quella di variante di PR, in particolare alla luce della nuova impostazione della politica cantonale dei rifiuti (cap. 2.1. del presente rapporto). Lo strumento del PUC permette infatti di presentare e dibattere il tema a livello di Gran Consiglio, coerentemente con le decisioni che devono ancora essere adottate.

Si sottolinea infine che anche la forma e la delimitazione del comparto vincolato a PR  sono state oggetto di verifica, ottenendo la conferma che, per questi elementi, quanto già previsto dal PR di Giubiasco è sufficiente. Si può quindi asserire che il PUC-ITR è coordinato con il PR di Giubiasco.

4. Contenuti principali PUC-ITR

4.1
Componenti formali

Dal profilo formale il PUC-ITR si compone dei seguenti atti:

I - Rapporto di pianificazione

II - Norme di attuazione

III - Rappresentazione grafica 

4.2
Componenti materiali

I contenuti del PUC-ITR sono descritti in dettaglio nel capitolo 7 dello stesso Piano di utilizzazione. 

In questa sede si ribadisce che la destinazione d’uso dell’impianto è conforme a quanto previsto dalla scheda 5.9 del PD. Essa prevede l’insediamento dell'impianto di termodistruzione dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, denominazione che viene parimenti ripresa nella norma di PUC-ITR. Come impianto è da intendere tutto ciò che è necessario affinché il flusso di rifiuti e i relativi residui siano gestibili (accettazione, stoccaggio, trattamento e smaltimento) nel migliore dei modi, in completa sicurezza, economia e secondo standard tecnici sempre al passo con i tempi.

Impianti di servizio per il riciclo e lo stoccaggio intermedio di rifiuti sono quindi assimilati in questo concetto di smaltimento, come chiaramente definito dall’art. 3 dell’Ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR).

La norma specifica quindi che all’interno della zona delimitata dal PUC-ITR è pure ammesso il trattamento, deposito intermedio, raccolta e trasbordo dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili.

a)
Ubicazione e dimensione dell’area vincolata

L’ubicazione e la dimensione dell’area vincolata dal PUC-ITR sono esattamente le stesse vincolate attualmente dal PR di Giubiasco (ca. 40'000 m2). In base alla descrizione dell’impianto esposta al cap. 5.2. del PUC-ITR, non è necessario ampliare la superficie prevista attualmente dal PR.

b)
Parametri edilizi

Nel capitolo 7.4 del PUC-ITR sono messi a confronto i parametri edilizi attualmente in vigore a Giubiasco (art. 22 bis NAPR), con i parametri necessari in funzione della tecnologia adottata per la realizzazione dell'impianto. Gli impianti con tecnologia tradizionale, pur se di ultima generazione, hanno una volumetria maggiore di quanto a suo tempo ritenuto sufficiente per la tecnologia Thermoselect.

L’altezza massima dei corpi, principali e tecnici, è quindi ora maggiore, conformemente (e con un certo margine di sicurezza) alle indicazioni di massima riportate al cap. 5.2.4. La volumetria, espressa con l’indice di edificabilità, è di conseguenza anch’essa aumentata. Essa è però ora pari a quella massima ammessa nelle zone industriali del Comune di Giubiasco (art. 19 NAPR). 

Si ricorda come l'altezza del camino viene determinata tramite il procedimento definito nell’allegato 6 dell’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt) e dipende dall’altezza dei corpi principali (ad esempio, con 45 m di altezza dell’edificio l’altezza minima del camino risulta essere di ca. 57 m). L’altezza massima di 65 m, indicata dal PUC-ITR, permette di predisporre un camino con una migliore dispersione delle emissioni rispetto ai minimi richiesti dall'OIAt. 

È inoltre prevista la possibilità di deroga all’altezza massima del camino. Deroga che sarà ammessa per motivi tecnici dimostrati e segnatamente per ulteriormente migliorare la dispersione delle emissioni nell’atmosfera, se possibile e necessario.

In conseguenza dell’aumento di volumetria e di altezza massima dei fabbricati sono state aumentate anche le distanze minime da confine, tenendo nuovamente conto di quanto vige nelle zone industriali di Giubiasco. 

Infine, l’indice di occupazione massimo può essere mantenuto invariato.

c)
Accessi

Per quanto riguarda gli accessi valgono le considerazioni esposte ai precedenti punti 3.3 e 3.4, rispettivamente nel capitolo 7.5 del PUC-ITR.

d)
Riserve e deroghe

Come già esposto ai capitoli precedenti, la destinazione d’uso prevista, il comparto di territorio riservato ed i parametri urbanistici fissati contengono ragionevoli margini di manovra per rispondere alle esigenze di smaltimento dei rifiuti cui lo Stato deve fare fronte, sulla scorta delle conoscenze attuali. 

Non sono quindi menzionate ulteriori facoltà di deroga alle norme di PUC-ITR, fatta salva l’altezza del camino, che è regolata nei dettagli dalle normative federali.

e)
Compenso agricolo

Il PUC-ITR non diminuisce il territorio agricolo; la destinazione della zona è in effetti già definita dal PR di Giubiasco (cfr. cap. 3.2). Il vincolo di  destinazione per l’impianto cantonale di termodistruzione implica comunque un compenso, in base ai disposti degli art. 7 e seguenti della Legge sulla conservazione del territorio agricolo (LTAgr del 19 dicembre 1989).

La LTAgr indica la necessità di predisporre un compenso reale o, subordinatamente, un compenso pecuniario, calcolato in base ai disposti del Regolamento della citata legge (RLTAgr). Nel presente caso un compenso reale risulta impossibile. Già il Comune di Giubiasco, in ambito PR, aveva ricercato questa soluzione ma senza successo. Il calcolo del compenso pecuniario, che ammonta a fr. 652'351.-,  è esposto in dettaglio nel capitolo 7.8 del PUC-ITR. 

5. Attuazione del PUC-ITR e programma di realizzazione

I costi di esproprio relativi ai sedimi vincolati corrispondono indicativamente al valore agricolo dei fondi. I costi relativi al compenso agricolo ammontano, come appena indicato, a 652'351.-- fr.

I costi relativi all’impianto e ad ogni altra infrastruttura necessaria al suo funzionamento e gestione saranno descritti nel messaggio che il Consiglio di Stato presenterà prossimamente con la richiesta del sussidio (ai sensi dell'art. 28 LACR). 

6.
Esito della procedura d'informazione e di partecipazione

Nell'ambito della procedura d'informazione e partecipazione avvenuta con il deposito del progetto del PUC-PVM presso la cancelleria del Comune di Giubiasco dal 26 gennaio al 24 febbraio 2004, sono stati presentati 3 contributi: da parte dei Comuni di Camorino e di Sementina e congiuntamente da due privati cittadini.

I Municipi dei due Comuni confinanti non mettono in dubbio la necessità di realizzare l'impianto in oggetto. Essi manifestano per contro preoccupazioni circa l'impatto ambientale legato all'esercizio dell'impianto (emissioni di fumi e di gas dal camino, immissioni di odori provenienti dall'impianto e da eventuali depositi intermedi di rifiuti o di scorie, trattamento delle acque di processo, traffico pesante indotto dal trasporto dei rifiuti).

Parallelamente i due esecutivi pongono l'accento sull'impatto paesaggistico della costruzione prevista, chiedendo esplicitamente che le volumetrie siano ottimizzate e ridotte al minimo indispensabile.

Gli aspetti relativi alla protezione dell’ambiente sono stati considerati per quanto necessario a questo stadio e saranno approfonditi in sede di esame d’impatto sull’ambiente, procedura che accompagnerà la presentazione e l'esame della domanda di costruzione. In quella sede, tra le misure che accompagneranno il rilascio della licenza  potrà essere presa in seria considerazione la richiesta avanzata dal Municipio di Sementina di installare una stazione d'analisi in loco per un monitoraggio continuo della qualità dell'aria prima e dopo la messa in esercizio dell'impianto di termodistruzione. 

Per l’appalto della parte elettromeccanica
 sono stati fissati dei valori di emissione che devono essere rispettati in ogni caso al camino (per quanto riguarda la protezione dell’aria e del suolo) e allo scarico delle acque di processo (per quanto riguarda la protezione delle acque). Per i valori limite d’emissione al camino sono stati richiesti parametri di gran lunga migliori rispetto a quelli di legge (dell’OIAt e delle più recenti prescrizioni UE), in funzione del meglio di ciò che l’attuale tecnologia sul mercato è in grado di proporre. Per le acque di scarico sono applicati in linea di principio i limiti OPAc relativi all’immissione in un ricettore naturale.

Per le emissioni foniche è stato richiesto il rispetto dei valori di pianificazione OIF. Infine il Gruppo di esperti, in accordo con l'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio, ha ritenuto di inserire le seguenti richieste volte a garantire un livello avanguardistico di compatibilità ambientale:

-
una qualità delle scorie superiore a quanto richiesto dall'OTR,

-
un sistema di lavaggio delle ceneri volanti innovativo a livello svizzero,

-
l'obbligo di prevedere il riciclaggio dei precipitati di metalli pesanti.

Il tema riguardante il traffico indotto dall'esercizio dell'impianto è stato trattato in precedenza (cfr. capitoli 3.3 e 3.4). Impregiudicata la possibilità di realizzare un  raccordo ferroviario all'impianto, la recente decisione del Gran Coniglio di approvare la realizzazione di due stazioni di trasbordo per i RSU nel Sottoceneri, indica la precisa volontà dell'autorità cantonale di ottimizzare il trasporto dei rifiuti riducendo, nella misura del possibile, il numero dei veicoli pesanti che in futuro faranno capo all'impianto di Giubiasco. 

Si ricorda a questo proposito che la domanda di costruzione presentata nel 1999 per la realizzazione di un impianto Thermoselect nella stessa ubicazione (con una capacità di 150'000 t/anno, quindi leggermente superiore a quella prevista attualmente) era stata approvata ed era cresciuta in giudicato. Il Rapporto sull'esame d'impatto sull'ambiente che accompagnava quel progetto aveva considerato attentamente anche le ripercussioni legate al traffico indotto dall'impianto, giungendo alla conclusione che lo stesso fosse di principio compatibile con la legislazione ambientale in vigore. 

Per quanto riguarda la volumetria prevista e l'impatto paesaggistico della costruzione si ricorda che, durante lo scorso anno, la parte edile dell’impianto è stata oggetto di uno specifico concorso. La valutazione della giuria ha evidentemente tenuto conto anche degli elementi relativi all'inserimento paesaggistico dell'impianto.

Gli impianti con tecnologia tradizionale, pur se di ultima generazione, hanno una volumetria maggiore di quanto a suo tempo ritenuto sufficiente per la tecnologia Thermoselect.

L’altezza massima dei corpi, principali e tecnici, contenuta nelle norme del PUC-ITR tiene conto di queste indicazioni di massima. La volumetria, espressa con l’indice di edificabilità, è di conseguenza anch’essa aumentata. Essa è però ora pari a quella massima ammessa nelle zone industriali del Comune di Giubiasco (art. 19 NAPR). 

In base alla quantità attuale di rifiuti da eliminare, la capacità dell'impianto è stata fissata in 140'000 t/anno, ossia due linee di trattamento di 70'000 t ciascuna (anno di riferimento: 2015). La riduzione della capacità rispetto a quanto inizialmente previsto, così come l'ottimizzazione del progetto attualmente in corso dovrebbero consentire una riduzione delle volumetrie e della altezze, per il momento indicate a titolo ancora approssimativo.

Questo processo, che vede attualmente coinvolti sia il Consorzio fornitore delle componenti elettromeccaniche sia i progettisti della parte di genio civile, potrà portare con buona probabilità ad un'ottimizzazione delle volumetrie e ad un corretto inserimento della struttura nel paesaggio circostante.

Le osservazioni formulate congiuntamente da due privati cittadini di Giubiasco (Leonardo Fasciani e Yolanda Spengler) vertono su aspetti che vanno dalla politica cantonale in materia di rifiuti, alla pianificazione della zona in esame fino alla capacità dell'impianto ed alla sua compatibilità ambientale del progetto.

Sugli aspetti più generali, lo scrivente Consiglio ritiene di poter rinviare al Piano cantonale di gestione dei rifiuti (PGR), che descrive la politica adottata dal Governo in ossequio alle disposizioni vigenti a livello federale. In questo contesto rientra la decisione, di cui si è detto in precedenza, di realizzare un impianto di termodistruzione nel Cantone.

L'ubicazione dell'impianto cantonale è stata fissata a Giubiasco, in località Baragge, attraverso una specifica procedura di Piano direttore, che ha portato all'adozione della scheda n. 5.9 di PD. Come illustrato in precedenza, il PR di Giubiasco ha recepito questi elementi negli anni 1997 e 1998, adeguando di conseguenza la destinazione del sedime in oggetto. Il Piano di utilizzazione cantonale, oggetto della presente procedura, si limita ad una modifica di alcuni parametri edilizi per permettere l’inserimento dell'impianto di termodistruzione secondo la tecnologia adottata.

Sulla capacità dell'impianto si è detto in precedenza. In base alla quantità attuale ed all'evoluzione negli scorsi anni dei rifiuti da eliminare, si è optato per un impianto con una capacità di 140'000 t/anno, ossia con due linee di trattamento di 70'000 t ciascuna (anno di riferimento: 2015).

Per quanto riguarda infine l'impatto sull'ambiente legato all'esercizio del previsto impianto si rimanda integralmente a quanto esposto in precedenza in risposta alle osservazioni dei Comuni di Sementina e Camorino.

7.
Relazioni con le Linee direttive e con il Piano finanziario

Avuto riguardo della necessità di trovare una soluzione duratura al problema dello smaltimento dei RSU prodotti in Ticino, il Consiglio di Stato ha inserito esplicitamente il tema oggetto del presente messaggio nelle Linee direttive 2004-2007. Tra gli obiettivi fissati dalle medesime (scheda n. 4, pag. 50) figura in particolare il consolidamento della base pianificatoria per permettere la realizzazione dell'impianto cantonale di termodistruzione a Giubiasco. 

Il presente messaggio non ha conseguenze dirette sul Piano finanziario.
8.
Conclusioni

L'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale oggetto del presente messaggio costituisce una delle premesse fondamentali per procedere tempestivamente alla realizzazione del previsto impianto di termodistruzione a Giubiasco, contribuendo alla soluzione duratura del problema dello smaltimento dei rifiuti nel nostro Cantone. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale per l'impianto di termodistruzione rifiuti (PUC-ITR) a Giubiasco
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e segnatamente l'art. 47 LALPT;

-
visto il messaggio 6 aprile 2004 n. 5504 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1

È approvato il Piano d'utilizzazione cantonale per l'impianto di termodistruzione rifiuti (PUC-ITR) a Giubiasco.

Articolo 2

È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione del PUC-PVM secondo le modalità stabilite dall'art. 48 cpv. 1 e 2 LALPT.

Articolo 3

Contro la presente decisione è dato ricorso al Tribunale della pianificazione del territorio entro 15 giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione. 

Articolo 4

Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

� soluzione contenuta nella legge di applicazione della LPAmb, rispettivamente nella legge concernente l'istituzione dell'azienda cantonale dei rifiuti (LACR) (cfr. messaggi no. 4998 e 4998A, del 19.4.2000, rispettivamente del 5.2.2002), approvate dal Parlamento lo scorso 24 marzo 2004.





� Svolto dal 26 gennaio al 24 febbraio 2004


� Lettera ARE del 15 gennaio 2001, in risposta ad una serie di quesiti sottoposti dal Dipartimento del territorio


� deciso dal Consiglio di Stato in data 30.3.2004
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